
 

REGIONE PIEMONTE BU19 12/05/2022 
 

Codice A1816B 
D.D. 29 aprile 2022, n. 1134 
P.I. 6956 - CN SC254 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la 
regolarizzazione di uno scarico di acque reflue industriali e tratto di percorrenza nella sponda 
idrografica destra nel fiume Stura di Demonte, in località Frazione Roviera del comune di 
Vinadio. Richiedente: ditta Acqua Sant'Anna SpA - Vinadio . 
 

 

ATTO DD 1134/A1816B/2022 DEL 29/04/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1816B - Tecnico regionale - Cuneo 
 
 
 
OGGETTO:  

 
P.I. 6956 - CN SC254 – Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la 
regolarizzazione di uno scarico di acque reflue industriali e tratto di percorrenza nella 
sponda idrografica destra nel fiume Stura di Demonte, in località Frazione Roviera 
del comune di Vinadio. Richiedente: ditta Acqua Sant’Anna SpA – Vinadio (CN) 
 

 
Il sig. Bertone Alberto, in qualità di Amministratore Unico della soc. Acqua Sant’Anna SpA con 
sede in Vinadio (CN), ha presentato istanza in sanatoria in data 07/02/2022 (acquisita al prot. 
n.5178/A1816B) per la regolarizzazione idraulica e demaniale dello scarico di acque reflue 
industriali e tratto di percorrenza nella sponda idrografica destra nel fiume Stura di Demonte, in 
località Frazione Roviera del comune di Vinadio.(CN), comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dalla progettista incaricata geom. Paola 
Imperante, costituita da: 
• relazione illustrativa tratto BC scarico acqua santanna.pdf.p7m 
• tav 01 mappa catastale scarico acquasantanna.pdf.p7m 
• tav 02 ortofoto scarico acqua santanna.pdf.p7m 
• tav 03 catogr regionale scarico acqua santanna.pdf.p7m 
• tav 04 sezioni e profilo scarico acquasantanna.pdf.p7m 
in base ai quali è descritta l’opera in questione, a carattere provvisorio, soggetta al Regio Decreto n. 
523 del 25/07/1904 ed al Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i. e consistente in: 
• scarico di acque reflue industriali sulla sponda idrografica del fiume Stura di Demonte (punto B 

nelle planimetrie di progetto) e tratto di percorrenza con condotta interrata (tratto B-C, con 
lunghezza 63 m) in corrispondenza dei mappali 789-422 del Foglio 27 del comune di Vinadio. 

 



 

Con nota prot. n. 6948/A1816B del 17/02/2022 è stata effettuata la comunicazione di avvio del 
procedimento ai sensi degli art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Vinadio per quindici giorni 
consecutivi dal 17/07/2022 al 04/03/2022 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali,il 
mantenimento dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico 
del corso d’acqua. 
 
Determinato il canone annuo in Euro 635,00 (seicentotrentacinque/00) per lo scarico e percorrenza 
ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. e della tabella allegato A della L.R. 19/2018 aggiornata con 
D.D. 3484/A1801B del 24/11/2021; 
Determinato l’importo degli indennizzi dovuto per l’occupazione senza titolo per lo scarico 
realizzato nel novembre 2020, per un importo complessivo di Euro 633,00 (seicentotrentatre/00). 
 
Considerato l’esito favorevole dell’istruttoria, è pertanto possibile rilasciare la concessione per anni 
nove sulla base dello schema di disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui la stessa è vincolata; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904 

• D.P.R. 8/1972 art. 2 

• D.P.R. 616/1977 art. 89 

• D.Lgs. 112/1998 artt. 86 e 89 

• D.G.R. 24-24228 del 24/03/1998 

• D.G.R. 11-1409 del 11/05/2015 

• L.R. 44/2000 art. 59 

• LL.RR. 20/2002 e 12/2004 

• Regolamento Regionale n.14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 

• L.R. 23/2008 art. 17 
 

determina 
 
1 - di autorizzare ai sensi del R.D. n. 523/1904, ai soli fini idraulici, la ditta Acqua Sant’Anna SpA 
con sede in Vinadio (CN), a mantenere lo scarico di acque reflue industriali e il tratto di percorrenza 
nella sponda idrografica destra nel fiume Stura di Demonte, in località Frazione Roviera del 
comune di Vinadio, secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, elencati in premessa e agli atti del Settore, che si restituiscono al richiedente vistati, 



 

subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
◦ lo scarico, con relativa percorrenza, potrà essere mantenuto così come realizzato e rappresentato 

nella documentazione tecnica e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

◦ l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 

◦ il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

◦ questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

◦ l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

 
2 - di concedere alla soc. Acqua Sant’Anna SpA con sede in Vinadio (CN) ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., l’occupazione dell’area demaniale con lo scarico di acque reflue 
industriali e il tratto di percorrenza nella sponda idrografica destra nel fiume Stura di Demonte, in 
località Frazione Roviera del comune di Vinadio (CN), come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza (pratica demaniale CNSC254); 
 
3 - di approvare lo schema di disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
4 - di accordare la concessione per la durata di anni 9 (nove) a decorrere dalla data della firma del 
disciplinare di concessione, che deve avvenire entro e non oltre trenta giorni dalla data della 
presente determinazione, e pertanto fino alla scadenza del 31/12/2030, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
5 - di determinare l’importo della cauzione infruttifera mediante deposito di Euro 1.270,00 
(milleduecentosettanta/00, pari a due annualità) a titolo di garanzia degli obblighi di concessione e 
di richiedere la firma del disciplinare secondo quanto stabilito dagli artt. 10 e 12 del Regolamento 
Regionale; 
 
6 - di dare atto che l’importo di Euro 635,00 (seicentotrentacinque/00) versato a titolo di canone 
demaniale riferito all’anno 2022, sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2022; 
 
7 - di dare atto che, l’importo di Euro 1.270,00 (milleduecentosettanta/00) versato per la 
costituzione di cauzione infruttifera a titolo di garanzia degli obblighi della concessione sarà 
accertato sul capitolo 64730 ed impegnato sul capitolo 442030 del bilancio 2022. 



 

 
8 - di dare atto che l’importo di Euro 633,00 (seicentotrentatre/00) a titolo di indennizzi per 
l’occupazione senza titolo della servitù per gli anni 2020/2021, sarà introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2022. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.) 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1816B - Tecnico regionale - Cuneo) 
Firmato digitalmente da Graziano Volpe 

 
 
 


